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Campagna

per lei?
Perché porterei un impegno costan-
te, concreto e tenace per la mia città. 
Come non ho mai mancato di fare 
nella mia vita professionale e cittadi-
na, anche se in diversi termini.   
Qual é secondo lei il punto debole 
degli avversari.
Soliti volti, solite promesse e pochi 
fatti.
Qual è, a suo avviso, il suo pun-

mi sono sempre impegnato. Tallone 
d’Achille…… ?   
Se vincerà, quale sarà la prima 
cosa che farà per la Provincia e per 
Campagna?
Per il mio paese cercherò di smuove-
re un’economia stagnante, mediante 
l’incentivazione del settore turistico, 
buon motore per l’economia date le 
grandi e notevoli potenzialità off erte 
dalla città. Per fare questo buona ma-
trice è l’intraprendenza dei giovani.    
E se perderà?
Continuerei, comunque, questa mia 
esperienza politica per i valori in cui 
credo e per i quali mi sono candida-
to. Costituirei dei comitati e delle as-
sociazioni, per far in modo che que-
sta esperienza non sia stato solo una 
semplice avventura ma l’inizio di un 
lungo percorso.  
Un progetto per il territorio?
Penso che a Campagna siano molti 
i luoghi da costruire. Non parlo di 
nuovi luoghi fi sici ma di luoghi ag-
glomerativi, soprattutto per i ragazzi 
più giovani. Spazi ricreativi, sale da 
cinema, librerie o mediateche sono 
luoghi in cui i ragazzi possono con-
frontarsi. E si sa, il confronto è cre-
scita. 
Che dirà ai giovani?
Di avere coraggio e fi ducia nel futu-
ro. Che sarà migliore. 
Che dirà alla gente?
Se mi voterete, ricambierò la fi ducia 
mostratami adoperandomi con tutte 
le mie capacità professionali, politi-
che e di esperienza dei miei trent’an-
ni di professione.
Che dirà agli avversari?
Che possa essere una campagna elet-
torale corretta e pulita, sperando che 
chi di noi rappresenterà la nostra 
città, lo faccia  in modo consono ed 
adeguato.
Chi vincerà?
Con un numero così elevato di can-
didati è diffi  cile fare pronostici. Dico 
solo che il numero dei candidati è 
molto elevato e ciò crea diffi  coltà per 
raggiungere il numero di preferenze 
richiesto.

to di forza e quale il suo tallone 
d’Achille.
Penso che il mio punto di forza sia 
la mia lunga, duratura ed onesta 
esperienza professionale che mi ha 
permesso di venire a contatto con 
molteplici realtà umane, sociali, 
economiche e culturali, per le quali 
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Intervista a Giuseppe D’Ambrosio candidato del Movimento per l’Italia di Daniela Santanché, presidente Edmondo Cirielli

GiuseppeD’Ambrosio ha 57 anni, é 
coniugato con Liberata Augusto, ha 
tre fi gli, Giovanni 29 anni, avvocato, 
Vanna, 27 anni, aspirante giornalista 
e Gabriella 19 anni, studentessa di 
sociologia a Roma. 
Ex magistrato onorario, Giuseppe 
D’Ambrosio ama i viaggi e la cono-
scenza. È cattolico praticante, è can-
didato con la  lista Movimento per 
l’Italia, di Daniela Santanché.
Quando inizia la sua carriera po-
litica e perché?
Fin da ragazzo ho ammirato e stimato 
la politica di Almirante, parteggian-
do prima per il movimento Fiamma 
Tricolore poi, dopo la svolta di Fiug-
gi, per il suo naturale discendente 
Fini, segretario nazionale di Alleanza 
Nazionale. Pur essendo sempre stato 
dietro le quinte, ho sempre segui-
to la politica italiana in particolar 
modo quella locale decidendo, ora, 
di scendere in campo e attivamente 
dar voce alla mia militanza.   
Perché ha deciso di candidarsi alle 
provinciali?
Sono pronto ad investire, ora, il mas-
simo delle mie energie, di tempo e 
dedizione,  mi candido nelle fi le del-
la destra  a cui, in modi diversi, ho 
sempre aderito. 
Di che cosa ha maggiormente biso-
gno la città di Campagna?
In primo luogo, di lavoro per i nostri 
giovani, sempre costretti a fare le va-
ligie e ad incrementare il fenomeno 
dell’emigrazione, che tante risorse 
toglie al Sud. Amando il mio terri-
torio e desiderandone uno sviluppo 
eff ettivo e reale, come non è stato 
in precedenza, ritengo che l’obiet-
tivo primario sia proprio quello di 
lavorare sul territorio, riscoprendo e 
trovando le risorse adatte per rivalu-
tare non solo la politica, ma anche la 
vita  sociale e culturale. Investendo, 
dunque, sulle risorse di Campagna, 
molto spesso sottovalutate  come 
chiese, monumenti, opere d’arte e 
memoria storica che distinguono la 
nostra città.     
Quali i punti essenziali del suo 
programma?

Mi auguro, in primis, che la campa-
gna elettorale si svolga in un clima di 
serenità, di collaborazione e soprat-
tutto di rispetto tra tutti noi.  E sem-
pre nel pieno rispetto di tutti, sono 
costretto a dirlo, ho incontrato tanti 
trasformisti. 
Perché crede che dovrebbero votare 

Innanzitutto, l’amore per l’intero 
territorio e per  la mia Città in par-
ticolare, con il desiderio di miglio-
rarla, partendo, come ho detto in 
precedenza, proprio dai giovani che 
meritano un lavoro. Attraverso strut-
ture ricettive e ricreative, penso allo 
sviluppo della società sia in area eco-
nomica, sia dal punto di vista turisti-
co e culturale, attuando il potenziale 
immenso della nostra provincia.     
Un giudizio sui suoi avversari.

di Ornella Trotta
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